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Dal Vangelo di San Matteo (Mt 13, 24 - 43) 
 

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei 

cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, men-

tre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al gra-

no e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizza-

nia. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai 

seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli ri-

spose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo 

a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, 

con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 

fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 

prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel 

mio granaio”».   Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è si-

mile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è 

il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre pian-

te dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il 

nido fra i suoi rami».   Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al 

lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta 

lievitata».   Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad 

esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 

del profeta:   «Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin 

dalla fondazione del mondo». 

Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dir-

gli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che 

semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono 

sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha 

seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli an-

geli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà 

alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglie-

ranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li 

getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i 

giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascol-

ti!». 

te. Come non ci sono "buoni", ma 
persone imperfette e peccatrici che 
hanno ricevuto tanto dalla vita e sono 
più disposte ad accettare, comprende-
re, condividere.  
La vita è proprio il tempo fissato dal 
Padre per imparare, spesso dai propri 
sbagli, a essere figli di Dio. Chi ci sta 
riuscendo è un lievito per la pasta: 
fermenta positivamente quelli che so-
no più deboli.    
La pazienza e l'indulgenza di Dio    
nascono anche dal desiderio di strap-
pare al "nemico" il maggior numero di 
creature. Per questo ha la continua 
speranza che tutti comprendano e 
portino frutto. 

“La profonda pazienza di Dio” 
 
«Padrone della forza, tu giudichi con 
mitezza e ci governi con molta indulgen-
za. (...) Con tale modo di agire hai inse-
gnato al tuo popolo che il giusto deve 
amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli 
la buona speranza che, dopo i peccati, 
tu concedi il pentimento». Queste 
espressioni riferite a Dio che sentiamo 
oggi dal libro della Sapienza ci aiutano 
ad accogliere e a capire il messaggio   
della parabola della zizzania. Quando 
siamo noi a subire il male, infatti,     
vorremmo immediatamente eliminare 
la sofferenza che ci porta, e, spesso,    
anche chi ce lo sta facendo.  
Perché Dio permette il male, visto che 
ha il potere di estirparlo subito? La para-
bola ci dà una giustificazione molto bel-
la: «Perché non succeda che, raccoglien-
do la zizzania, con essa sradichiate     
anche il grano». Sì, nella realtà terrena 
non è facile separare nettamente i     
buoni dai cattivi. Le scienze umane oggi 
ci fanno comprendere che non ci sono 
"cattivi", ma persone ferite, svilite, nega-
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Don Andrea 

Lun. 24  ore18.30 Centro di ascolto Conferenza Vincenziana 

 
Mart. 25  ore 18.00 Riunione pellegrini Viaggio a Fatima. 

 
Da questa settimana sino a metà settembre non verrà celebrata la messa 
delle ore 08:30.  
 

L’ufficio parrocchiale:  
Mattina: Mercoledì dalle ore 09.30 alle 12.30 

Pomeriggio: tutti i giorni dalle 17.30 alle 20.00 

Note 

S. Rosario ogni giorno alle ore 18.30 

Venerdì, h. 18.00: Adorazione Eucaristica 

I sacerdoti sono sempre a disposizione per le confessioni. 

 “Il grano e la zizzania” 
 

È facile per noi, Signore, seguire la 

tentazione manichea e dividere net-

tamente il bene dal male, i giusti dai 

peccatori. È facile sentire frasi asso-

lute e assolutiste di accusa, di vergo-

gna, di pulizia, da una presunta giu-

stizia  che nasconde un’amara ed 

inutile vendetta.  Naturalmente noi 

ci poniamo dalla parte dei buoni, 

come è ovvio in ogni film hollywoo-

diano. Tu sai che la vita è molto più 

complessa. Tu conosci il nemico, 

seminatore anch’egli, ma oppositore, 

separatore, diabolico.  Sai che gli 

uomini possono scegliere, ma non 

così liberamente,  fuorviati dai mezzi 

subdoli e menzogneri del nemico. 

Per questo decidi di attendere e ci 

consigli di farlo. Tutta la vita è una 

possibilità di conversione; ogni mo-

mento è quello giusto  per cambiare 

maglia, per passare nella squadra dei 

figli della Luce. E in ciascuno di noi 

c’è lo spazio per crescere, per valuta-

re la distanza dalla tua Luce e far 

diminuire lo spazio del male. Anche 

per ciascuno di noi, presunto buono, 

il tempo della sospensione del giudi-

zio sarà l’ennesimo regalo di Dio, 

l’ulteriore possibilità di salvezza. 

DOMENICA 23 LUGLIO 
 

XVI SETT. TEMPO ORDINARIO 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale  
 

ore 10.30    Fadda Giuseppe (VI mese) 
 

ore 19.00    Adalgisa (VI mese) 

LUNEDÌ 24 LUGLIO 

XVI SETT. TEMPO ORDINARIO 
San Charbel Makhluf 

Feria                                    verde 

 

ore 19.00    Floris Benito 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 

SAN GIACOMO 
Apostolo 

Festa                                    rosso 

 

ore 19.00    Raffaele 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 

SANTI GIOACCHINO E ANNA 
Genitori della Beata Vergine Maria 

Memoria                                    bianco 

 

ore 19.00    Mossa Ignazio 

GIOVEDÌ 27 LUGLIO 

XVI SETT. TEMPO ORDINARIO 
S. Pantaleone 

Feria                                    verde 

ore 18.00    Don Mario Isola 
 

ore 19.00    Spiga Elena - Concas Renzo 

VENERDÌ 28 LUGLIO 

XVI SETT. TEMPO ORDINARIO 
S. Alfonsa 

Feria                                    verde 

 

ore 19.00    Sainas Marco 

SABATO 29 LUGLIO 

SANTA MARTA 
 

Memoria                                    bianco 

 

ore 19.00    Portas M. Grazia - Guido 
Battesimo: Pigliacampo Sofia 

DOMENICA 30 LUGLIO 
 

XVII SETT. TEMPO ORDINARIO 

ore 07.30    Per la comunità parrocchiale  
 

ore 10.30    Elisabetta - Luciano -  
                  Salvatore (Trig.) 
 

ore 19.00    Lilliu Efisio - Serra Agnese 

Tempo Ordinario- Anno A - Liturgia delle ore IV Settimana 


